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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore.    È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto    di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.     
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    Slavy Gehring è Professional e Intuitive Coach, Master in PNL (Programmazione Neurolinguistica) e parapsicologa. Gestisce corsi di crescita personale e spirituale e da anni lavora come consulente privato nel suo studio "Intuizia" a Mendrisio in Svizzera. Insegna diverse discipline nello sviluppo delle capacità sensitive e medianiche nella sua scuola di parapsicologia pratica "Enigma". Ha pubblicato altri tre libri: due saggi "Spiritualità intuitiva. Channeling medianico." e "Sensitivi" e il romanzo "I Maestri di Nina.". Il sito ufficiale di Slavy Gehring è www.intuizia.com.


  




  

    INTRODUZIONE




    

      


    




    Esistono innumerevoli metodi che contribuiscono allo sviluppo delle capacità extrasensoriali. Ciò che li unisce è che tutti ci aiutano a capire profondamente noi stessi, riconoscendo non solo i nostri talenti, ma anche i nostri limiti mentali. Non è una strada semplice da percorrere e richiede tempo per imparare, ma una volta  entrati in contatto con questo mondo affascinante ci aspettano  scoperte meravigliose.




     




    Da anni insegno ai miei studenti che prima di sviluppare le proprie capacità sensitive, bisognerebbe avere fiducia in quello che sono venuti a sperimentare nella mia scuola di parapsicologia. Potrebbe succedere che all’inizio di questo percorso qualcuno non riuscirà subito ad ottenere ottimi risultati facendo vari esercizi ma questo è assolutamente normale e comprensibile. Occorre ricordare che ognuno di noi possiede  queste capacità, l'importante è solamente avere la pazienza  per capire come riconoscerle e svilupparle maggiormente.




     




    Il metodo che vi presento in questo libro si chiama Remote Viewing (visione a distanza o visione remota). È il metodo più moderno e scientifico per sviluppare ed usare le proprie facoltà mentali ed extrasensoriali. Quello che lo distingue da altre discipline è che non utilizzeremo le energie spirituali per captare le informazioni e che Remote Viewing, avendo la stessa base della chiaroveggenza, porta però, una precisa struttura al processo.




     




    In origine questo metodo è stato creato in USA nel progetto «Star Gates» tra il 1970 e gli anni '80 su richiesta delle Agenzie governative americane. È stato utilizzato per circa 25 anni dai servizi segreti, CIA, FBI e altri, per spiare a distanza e ottenere varie informazioni extrasensoriali per l’intelligence militare.




     




    Per lo sviluppo di Remote Viewing (RV) sono state utilizzate le competenze dei professionisti più qualificati come psicologi, parapsicologi e fisici sotto gli auspici dell’ intelligence degli Stati Uniti. Sono state utilizzate le più recenti conquiste della moderna psicologia e scienza e sono state investite nel progetto enormi somme di denaro.




    Il progetto incorporava anche l'esperienza dei più potenti sensitivi e medium e le fondamenta di molte scuole come: psicoanalisi, Zen, cibernetica, psicologia cognitiva e transpersonale, ecc... Le persone che sono entrate nella storia di Remote Viewing come creatori del metodo stesso sono:




    - Russel Targ, fisico e autore di molti libri, è un pioniere nello sviluppo del laser e delle applicazioni laser, è co-fondatore dello Stanford Research Institute nel campo dell'investigazione sulle abilità psichiche durante gli anni 1979/80;




    - Ingo Swann, artista, sensitivo e autore noto come co-creatore del progetto "Star Gates";




    - Harold Puthoff, fisico e scienziato, nel 1972 insieme con Russel Targ inaugura il programma "Remote Viewing",  co-creatore del progetto "Star Gates".




    E ovviamente molti altri...




     




    In qualche modo il RV ha ripetuto lo stesso destino di internet e dei telefonini mobili, anche questi inizialmente sono stati creati per essere al servizio delle forze governative e militari ma poi una volta svelato il segreto, hanno avuto il più ampio sviluppo in ambito pacifico.




    Ora il metodo è molto diffuso negli Stati Uniti e nel mondo, ma continua rapidamente a svilupparsi e modificarsi e i risultati a volte sembrano fantastici.




     




    Il progetto «Star Gates» ha creato un metodo molto efficace in chiaroveggenza.




    Il punto di forza è la relativa semplicità e accessibilità di RV oltre la sua alta precisione.




    Come si dice, tutto ciò che è geniale - è semplice!




    Ora questo metodo ha una vasta gamma di applicazioni nella vita e conquista sempre di più nuovi spazi nella ricerca di persone, visione coordinativa dell’obbiettivo, medicina, archeologia, sfera personale, psicologia e persino ufologia. La Visione a Distanza è diventata veramente una disciplina scientifica.




     




    Devo assolutamente avvertire coloro che vogliono sviluppare le proprie capacità medianiche, che il RV non prepara le persone a mettersi in contatto con «altre forme di vita», cioè contattare extraterrestri, entità cosmiche, energie spirituali, ecc..., perché è prettamente basato sull’intuito.




     




    L'obiettivo principale del presente manuale è lo sviluppo di abilità psichiche, lo sviluppo dell'intuizione e la chiaroveggenza utilizzando tecniche uniche di Visione a Distanza.




     




    E ora, cari lettori, avete una reale opportunità di diventare veri esperti in Remote Viewing  grazie a questa mini formazione con me a distanza dalle pagine del presente libro.




    


  




  

    
Capitolo 1






    TERMINOLOGIA




    Viewer o percettore: è la persona che è in grado di descrivere tutti gli aspetti di qualsiasi luogo, attività, evento, persona od oggetto in tutti i tempi e gli spazi attraverso le percezioni extrasensoriali.




    Il target o il bersaglio: è l’obiettivo che viene dato come incarico al viewer. Il luogo target potrebbe essere lontano centinaia di miglia o distante anni nel passato o nel futuro. Potrebbe essere anche una persona, un oggetto o un’idea.




    Gestalt: è una visione generale sul bersaglio o su uno dei frammenti.




    Sessione cieca: è una sessione in cui il viewer non conosce il target e lavora solitamente con delle coordinate fornite dal suo aiutante.




    L’aiutante o monitor: è la persona che conosce alcuni particolari del target e prepara per il viewer la domanda corretta e le coordinate.




    Coordinate: i numeri casuali che non hanno niente a che vedere con il target e non forniscono nessuna informazione, ma permettono la gestione dei dati relativi al target in modo più ordinato.




    L'ideogramma: il primo contatto con l’obiettivo. Questo è il modo in cui il subconscio vede e riconosce il target.




    AOL (Analytic overlay ): interferenza analitica.




    Protocollo: È un piano dettagliato nelle percezioni extrasensoriali del percettore. È un documento ufficiale del risultato ottenuto durante la sessione di Remote Viewing.




    La Matrice (The Matrix): è un campo di pure informazioni dell'Universo con il quale il viewer entra in contatto.




    Stato Non Locale della mente: è la condizione mentale nella quale il viewer svolge il suo lavoro, è chiamato anche stato alterato di coscienza.




    


  




  

    
Capitolo 2






    IL VIEWER




    Il classico percettore, detto anche viewer, certamente non è una persona qualsiasi. Il metodo Remote Viewing richiede di avere carattere forte e mente sana. Prima di approfondire questa disciplina vi chiedo di farvi un'autoanalisi per vedere se siete veramente pronti ad affrontare alcune difficoltà legate all’apprendimento del metodo.




     




    La persona che comincia ad operare nel campo delle percezioni extrasensoriali per prima cosa dovrebbe avere una certa filosofia di vita, cioè non avere una visione tradizionale del mondo che ci circonda. Per il viewer sarà molto difficile essere "come tutti gli altri" per il suo modo di osservare le situazioni da un'altra prospettiva e per confrontarsi nel suo lavoro con delle cose a volte inspiegabili da punto di vista della scienza. Proprio per questo, il percettore accetta anche la possibilità di ricevere informazioni in modo paranormale.




     




    Potrebbe succedere che il processo nella sessione di Visione a Distanza richiederà certe aggiunte da discipline diverse. A questo punto bisogna essere pronti a lavorare non solo con il protocollo abbinato alla tecnica principale, ma anche farne uno a parte. Questa sessione si chiama Remote Viewing Ampliato (RVA) e serve per poter ottenere ancora più informazioni possibili sul bersaglio e confrontare i risultati. Allora come avete capito, sarebbe molto utile se il percettore si interessasse anche ad altre discipline come: meditazione, visualizzazione, trance, scrittura ispirata, interpretazione dei sogni ecc...
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